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Gaggio Montano

Grizzana Morandi
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Monzuno

San Benedetto Val di Sambro

Vergato

A P P R O V A Z I O N E  T A R I F F E  E  T A S S O  D I  C O P E R T U R A  S E R V I Z I  A  D O M A N D A 

INDIVIDUALE E DIRITTI DI SEGRETERIA - ANNO 2015

OGGETTO:

DELIBERAZIONE Nr. 9 

Data 16/03/2015  

VERBALE DI DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE 

L'anno duemilaquindici, questo giorno sedici del mese di marzo alle ore 13:00, convocata con le 

prescritte modalità, Solita sala delle Adunanze, si è riunita la Giunta. 

All'appello nominale risultano presenti:

SINDACI CARICA PRESENTE ASSENTE

PAssessoreArgentieri Salvatore

PAssessoreBrunetti Mauro

PAssessoreFabbri Maurizio

PAssessoreFranchi Romano

PAssessoreGnudi Massimo

PAssessoreLeoni Graziella

PAssessoreMastacchi Marco

PAssessoreSantoni Alessandro

PAssessoreTanari M. Elisabetta

Presenti n.  9 Assenti n.  0

Partecipa ed assiste il Segretario Direttore Dott. Pieter J. Messino'.

E s s e n d o  l e g a l e  i l  n u m e r o  d e g l i  i n t e r v e n u t i ,  i l  P r e s i d e n t e ,   R o m a n o  F r a n c h i ,  a s s u m e  l a 

presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.



LA GIUNTA DELL’UNIONE 

 

Visto lo schema di bilancio preventivo dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese, nel 

quale sono compendiate le linee generali della disicplina generale delle tariffe per la fruizione 

di beni e servizi; 

 

Richiamati: 

- l’art.42 comma 2, lett.f) del T.U.E.L. 267/2000 che stabilisce, quale competenza 

dell’Organo esecutivo la determinazione delle aliquote delle tariffe, rimandando alla 

competenza consiliare la “disciplina generale delle tariffe per la fruizione di beni e 

servizi”; 

- l’art.1 comma 169 della Legge 27/12/2006 n.296 (Legge Finanziaria 2007), secondo il 

quale il termine per deliberare le tariffe e le aliquote dei tributi di competenza degli 

enti locali è stabilito entro la data fissata da norme statali per la deliberazione del 

bilancio di previsione, dando atto che le suddette deliberazioni anche se approvate 

successivamente all’inizio dell’esercizio, purché entro il termine innanzi indicato, 

producono effetto dal 1°gennaio dell’anno di riferimento; 

- il decreto del Ministero dell'Interno del 24 dicembre 2014 pubblicato nella G.U. 30 

dicembre 2014, n. 301 che differisce al 31 marzo 2015 il termine per la deliberazione 

del bilancio di previsione per gli enti locali;  

 

Dato atto che: 

- l’art. 172 lett. c) del t.u.e.l. prevede quali documenti allegati al bilancio di previsione le 

deliberazioni con le quali sono determinate le tariffe, nonché, per i servizi a domanda 

individuale, i tassi di copertura in percentuale del costo di gestione dei servizi 

medesimi, 

- il D.M. 31.12.1983 e s.m.i., individua le categorie dei servizi pubblici a domanda 

individuale; 

- i costi complessivi dei servizi a domanda individuale devono comunque comprendere 

gli oneri diretti ed indiretti del personale, le spese per l’acquisto di beni e servizi, le 

spese per i trasferimenti e per gli oneri di ammortamento  degli impianti e delle 

attrezzature; 

 

Rilevato che nell'ambito del programma di riordino per l'individuazione dell'unica forma 

pubblica di gestione in materia di servizi sociali e socio-sanitari del Distretto di Porretta 

Terme approvato con DCC 36/2014, l'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, per il 

tramite della costituenda Istituzione servizi sociali, educativi e culturali, quale organismo 

strumentale della stessa, gestirà con decorrenza 1° aprile 2015 e nel rispetto della 

programmazione temporale prevista con DGU nr. 79/2014, i seguenti servizi distrettuali:   

� Centro Diurno per Anziani non autosufficienti “Rino Nanni” di Vergato; 

� Servizio di Assistenza domiciliare; 

� Casa Residenza Anziani di Castiglione dei Pepoli;   

 

Visti gli schemi allegati sub a), sub b) e sub c) al presente provvedimento a farne parte 

integrante e sostanziale, recante rispettivamente: 

o le tariffe dei servizi a domanda individuale (sub a)); 

o il tasso percentuale di copertura del costo dei predetti servizi (sub b)); 

o le tariffe ed i diritti istruttori e di segreteria degli altri servizi oggi facenti capo 

all’Unione (sub c));  



 

Considerato che: 

- il sistema tariffario dei servizi a domanda individuale sono definiti nel rispetto delle 

disposizioni vigenti in materia di accreditamento dei servizi socio-sanitari e sociali, in 

applicazione delle Leggi Regionali nr. 2/2003 e 20/2005 e della nuova normativa del 

(DPCM 159/2013 e ss.mm.ii) in materia di Indicatore della situazione economica 

equivalente (ISEE) e successivi provvedimenti attuativi; 

- l’Atto di indirizzo ai fini dell’adozione degli atti normativi e regolamentari per 

l’erogazione delle prestazioni sociali agevolate in conformità con le disposizioni del 

DPCM 159/2013 “nuovo ISEE” adottato dalla Conferenza Sociale e Sanitaria di Bologna 

è stato oggetto di recepimento in sede di Comitato di Distretto; 

- il vigente Piano Sociale e sanitario indica tra i principi generali da implementare nella 

realizzazione delle politiche di welfare quello dell’ equità ed omogeneità nella 

compartecipazione ai costi dei servizi da parte degli utenti indicando che tale principio 

“presuppone la condivisione di un percorso di approfondimento e di elaborazione comune 

a livello di zona e regionale sulla determinazione dei costi di ciascun servizio, sulla 

definizione delle relative tariffe e sull'applicazione dell'ISEE”; 

- per quanto concerne il Servizio di Assistenza Domiciliare: 

o  è opportuno procedere ad una omogeneizzazione del sistema tariffario a 

livello distrettuale, introducendo sin dall’avvio delle gestione associata del 

servizio da parte dell’Istituzione  un unico sistema di riferimento basato 

sull’applicazione dell’ISEE (tariffa personalizzata), dando atto che tale 

percorso di “semplificazione” potrà prevedere un percorso graduale di 

adeguamento da parte dei singoli Comuni; 

o la quota di compartecipazione individuata ai sensi delle sopraccitato sistema 

di tariffa potrà essere oggetto di integrazione/copertura da parte del 

Comune di residenza, al fine di "accompagnare" in fase transitoria 

l’applicazione del nuovo sistema; 

- le tariffe anzidette saranno disciplinate dal contratto di servizio che regolamenta le 

modalità di erogazione del servizio a livello distrettuale; 

- per quanto concerne le tariffe ed i diritti di istruttoria per la fruizione di beni e degli 

altri servizi ad oggi gestiti dall’Unione dell’Appennino Bolognese, anche in forma 

associata, si prevede che non troveranno più applicazione i diritti istruttori comunali 

eventualmente previsti per le pratiche SUAP, lasciando viceversa invariate la eventuale 

previsione di diritti di istruttoria comunale per le pratiche SUAP in materia edilizia, 

sino alla successiva integrale delega al SUAP unificato;  

 

Ritenuto, pertanto, di provvedere in merito;   

 

Visti: 

� lo Statuto dell’Unione dei Comuni dell’Appennino Bolognese; 

� il t.u. enti locali (d.lgs 18 agosto 2000, n. 267); 

 

DATO ATTO  che la presente deliberazione  ai sensi dell’art, 49 T.U. E.L. 18/08/2000 n. 267, è 

corredata dei previsti pareri favorevole tecnico, contabile e di conformità come da allegata 

certificazione; 

 

AD UNANIMITA’ DI VOTI LEGALMENTE ESPRESSI 

 



DELIBERA 

 

1) DI DETERMINARE, per l’esercizio 2015 il sistema tariffario dei servizi a domanda 

individuale gestiti dall'Unione dei Comuni dell'Appennino Bolognese, che verranno 

assegnati all'Istituzione Servizi sociali, culturali ed educativi, in corso di costituzione, come 

da prospetto allegato in schema sub a) al presente provvedimento a farne parte integrante 

e sostanziale; 

 

2) DI DARE ATTO che al fine di corrispondere al principio di equità ed omogeneità nella 

compartecipazione ai costi dei servizi da parte degli utenti, è opportuno portare a 

compimento il percorso di approfondimento e di elaborazione uniforme a livello di zona in 

relazione alla determinazione dei costi di ciascun servizio, alla definizione delle relative 

tariffe ed all'applicazione dell'ISEE; 

 

3) DI APPROVARE il tasso percentuale di copertura degli stessi servizi, come da prospetto 

allegato sub b) al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale; 

 

4) DI DETERMINARE le tariffe ed i diritti di istruttoria e di segreteria per la fruizione di beni 

e degli altri servizi ad oggi gestiti dall’Unione dell’Appennino Bolognese, per effetto del 

subingresso alla estinta Comunità Montana dell’Appennino Bolognese, come da prospetto 

allegato sub c) al presente provvedimento a farne parte integrante e sostanziale, dando 

atto che non troveranno più applicazione i diritti istruttori comunali eventualmente 

previsti per le pratiche SUAP, mentre rimarranno viceversa invariate le eventuali 

previsioni di diritti di istruttoria comunale per le pratiche SUAP in materia edilizia, sino 

alla successiva integrale delega al SUAP unificato; 

 

5) DI DARE ATTO che, l’applicazione delle nuove tariffe, per effetto della deliberazione 

consiliare di approvazione del bilancio di previsione per l’esercizio 2015, avrà decorrenza 

01/01/2015. 

 

************** 

DI DICHIARARE , con voto unanime favorevole espresso con separata votazione, la presente 

deliberazione immediatamente eseguibile, a causa dell'urgenza, ai sensi dell'art. 134, 4° 

comma, del  T.U.E.L. n.267/2000. 

 



Remunerazione servizio: Riferimento normativo: DGR 2110/2009 ssmmii

livello Assistenziale:

FRNA Retta c/utente Totale

Base 25,35€                  29,00€                54,35€                         

Disturbi comportamento 33,35€                  29,00€                62,35€                         

Trasporto:

Remunerazione servizio: Riferimento normativo: DGR 2110/2009 ssmmii; DPC 159/2013

Quota di contribuzione a carico degli utenti che non presentano Isee =  24,00€               

2,00 € -10,00 € 

ISEE*tariffa 

massima/14,00

0Soglia 0 0,1€- - 14.000€ Da €14.000,01

Remunerazione servizio: Riferimento normativo: DGR 2110/2009 ssmmii

livello Assistenziale:

FRNA Retta c/utente Totale

Base 42,51€                  47,12€                89,63€                         

TARIFFE CENTRO DIURNO PER ANZIANI NON AUTOSUFFICIENTI "RINO NANNI" DI VERGATO

UNIONE DEI COMUNI DELL'APENNINO BOLOGNESE 

il trasporto degli utenti, necessario per raggiungere il Centro Diurno Anziani e per rientrare alla conclusione 

delle attività, da e verso abitazioni poste ad una distanza complessiva (andata e ritorno) maggiore di 23 Km, è 

soggetto al pagamento di una quota aggiuntiva nella misura di € 1,00/Km, a carico dell'utente

TARIFFE CASA RESIDENZA ANZIANI CASTIGLIONE DEI PEPOLI 

ISTITUZIONE SERVIZI SOCIALI CULTURALI E EDUCATIVI

TARIFFE

TARIFFE ASSISTENZA DOMICILIARE

Tariffa Esenzione

 €                               10,00 



decorenza 1° aprile

DESCRIZIONE SOMME PREVISTE

PARTE PRIMA - ENTRATA

1) DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI

Contributi da utenti per S.A.D. 61.504,70€                        

Rimborso Az.USL per servizio ass.za domiciliare 158.932,20€                     

2) CONTRIBUTO A PAREGGIO 

Contributo a pareggio da parte dei Comuni 206.522,79€                     

TOTALE ENTRATE  €                   426.959,69 

PARTE SECONDA - SPESA

1) PERSONALE - ONERI DIRETTI E RIFLESSI 237.220,01€                   

personale OSS 210.251,38€                     

personale Amministrativo 26.968,64€                        

2) BENI E SERVIZI, TRASFERIMENTI E INTERESSI PASSIVI 189.739,68€                   

altri fattori produttivi 56.181,60€                        

Cooperativa 133.558,08€                     

TOTALE SPESE 426.959,69€                   

PERCENTUALE DI COPERTURA (al netto del contributo a pareggio dei 

Comuni) 51,63%

decorenza 1° aprile

DESCRIZIONE SOMME PREVISTE

PARTE PRIMA - ENTRATA

1) DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI

Rette a carico utenti 82.000,00€                        

Rimborso Az.USL FRNA 85.000,00€                        

2) CONTRIBUTO A PAREGGIO 

Contributo a pareggio da parte dei Comuni 108.009,25€                     

3) ALTRE ENTRATE

contributo Programma Riordino Territoriale RER  €                        10.000,00 

contributo Comune di Vergato progetti speciali  €                        55.288,22 

contributo da Comuni integrazione rette da utenti  €                                        -   

TOTALE ENTRATE  €                   340.297,47 

PARTE SECONDA - SPESA

1) PERSONALE - ONERI DIRETTI E RIFLESSI 273.447,47€                   

2) BENI E SERVIZI, TRASFERIMENTI E INTERESSI PASSIVI 66.850,00€                      

altri fattori produttivi 66.850,00€                        

TOTALE SPESE 340.297,47€                   

PERCENTUALE DI COPERTURA (al netto del contributo a pareggio dei 

Comuni e dei progetti speciali) 52,01%

decorenza 1° aprile

DESCRIZIONE SOMME PREVISTE

PARTE PRIMA - ENTRATA

1) DA TARIFFE E CONTRIBUZIONI

Rette a carico utenti 321.121,12€                     

Rimborso Az.USL FRNA 280.218,76€                     

2) CONTRIBUTO A PAREGGIO 

Contributo a pareggio da parte dei Comuni 6.750,00€                          

3) ALTRE ENTRATE

contributo Programma Riordino Territoriale RER

contributo Comune di Vergato progetti speciali 

contributo da Comuni integrazione rette da utenti

TOTALE ENTRATE  €                   340.297,47 

PARTE SECONDA - SPESA

1) PERSONALE - ONERI DIRETTI E RIFLESSI 426.583,21€                   

2) BENI E SERVIZI, TRASFERIMENTI E INTERESSI PASSIVI 66.850,00€                      

altri fattori produttivi 244.250,00€                     

TOTALE SPESE 340.297,47€                   

PERCENTUALE DI COPERTURA (al netto del contributo a pareggio dei 

Comuni e dei progetti speciali) 98,02%

CENTRO DIURNO - VERGATO

CASA RESIDENZA ANZIANI - CASTIGLIONE DEI PEPOLI

 SERVIZIO  ASSISTENZA DOMICILIARE

UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE



note

fino a nr. 20 copie, oltre € 0,50 € 

cadauna

fino a nr. 20 copie, oltre € 1,00 

cadauna

note

Al pagamento dell'imposta in bollo provvede direttamente il richiedente, 

fornendo direttamente all'ufficio competente al rilascio la marca da bollo. Resta 

salvo il diverso regime fiscale previsto da speciali disposizioni di legge

€ 10,00 (+ costi di riproduzione)

Rimborso stampati - costi di riproduzione 

tipologia prezzo cad.

€ 50,00

Plottaggio B/N UNI A4

€ 100,00

Riproduzioni fotostatiche UNI A4

Riproduzioni fotostatiche UNI A3

Attestazione di conformità copie atti

Plottaggio B/N  UNI A0 € 100,00

Plottaggio B/N  >0ml € 21,00

Plottaggio B/N UNI A3 € 8,00

Plottaggio Colori  >0ml € 42,00

€ 4,00

Copie di atti in bollo

Accesso agli atti: spedizione atti via 

telefax

Accesso agli atti: rimborso fisso ricerca 

d'archivio per consultazione e/o rilascio 

di documenti per singola pratica (+ costo 

di riproduzione) *

Autorizzazione all’esenzione temporanea 

dal Vincolo idrogeologico relativamente 

agli interventi  nell’elenco 1 della 

direttiva  approvata con Del. G.R. 

11/07/2000 n. 1117, prevista 

dall’art.150 comma 2, Legge Regionale 

3/99 e art. 7 R.D. 3267/1923

Plottaggio B/N  UNI A2 € 50,00

Plottaggio B/N  UNI A1 € 70,00

rimborso fisso € 1,30 a pagina formato UNI A4

A totale carico del richiedente. Di norma effettuata con raccomandata postale A.R. 

o altro mezzo idoneo, secondo le tariffe applicate da Poste Italiane o altra società 

di spedizione e consegna 

€ 10,00 (+ rimborso stampati)

Accesso agli atti: spedizione atti per posta 

€ 25,00

Duplicati atti (smarrimento, furto, 

deterioramento)

Plottaggio Colori  UNI A2 € 100,00

Plottaggio Colori  UNI A1 € 140,00

UNIONE DEI COMUNI DELL'APPENNINO BOLOGNESE

tipologia

DIRITTI DI SEGRETERIA - ISTRUTTORIA
prezzo cad.

Plottaggio Colori UNI A3 € 16,00

Plottaggio Colori UNI A4 € 8,00

Plottaggio Colori  UNI A0 € 200,00

€ 75,00

Autorizzazione in Sanatoria  e parere in 

Sanatoria di abusi edilizi di cui alla 

direttiva Del. G.R. 11/07/2000 n. 1117

€ 100,00

Richiesta pre-pareri € 150,00

Comunicazione per l'esenzione 

temporanea dal Vincolo idorgeologico 

relativamente agli interventi  nell’elenco 

2 della direttiva  approvata con Del. G.R. 

11/07/2000 n. 1117, prevista 

dall’art.150 comma 2, Legge Regionale 

3/99 e art. 7 R.D. 3267/1923 (vincolo 

idrogeologico)

€ 25,00

Valutazione preventiva SUAP ex art. 21 

L.R. nr. 15/2013 
€ 150,00

Sportello Unico Sismica diritti di istruttoria come da normativa regionale (Dgr 1126/2011)

* sono esentati le autorità di vigilanza nell'esercizio della loro attività, periti

nominati formalmente dal Tribunale, studenti universitari per preparazione

esami o tesi con richiesta di esenzione a firma del professore titolare del corso

Richiesta modifica carta forestale € 50,00



UNIONE DEI COMUNI 

DELL’APPENNINO BOLOGNESE

DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA DELL’UNIONE

NR.

DEL

OGGETTO

 9 

16/03/2015

A P P R O V A Z I O N E  T A R I F F E  E  T A S S O  D I  C O P E R T U R A  S E R V I Z I  A  D O M A N D A 

INDIVIDUALE E DIRITTI DI SEGRETERIA - ANNO 2015

PARERE FAVOREVOLE

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA 

(Ex Art. 49 - TUEL)

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto, consegnata in originale, che contiene tutti gli 

elementi utili alla relativa istruttoria, si esprime, in ordine alla regolarità tecnica della stessa:

PARERE CONTRARIO

Con le seguenti motivazioni:

X

Il Segretario Direttore

F.to dott.  Pieter J. Messino'

Vergato, lì 16/03/2015

PARERE DI REGOLARITA’ TECNICA-CONTABILE

(Ex Art. 49 - TUEL)

Con riferimento alla suesposta proposta di deliberazione ed agli specifici elementi utili relativi all’istruttoria 

tecnica che precede,  dato atto che i l  provvedimento proposto comporta effetti  diretti  o indiretti  sul la 

situazione economico-finanziaria o sul patrimonio dell’Ente, si esprime in ordine alla regolarità contabile:

PARERE FAVOREVOLE

PARERE CONTRARIO

Con le seguenti motivazioni:

X

Vergato, lì 16/03/2015

F.to  Enrica Leoni

Il Responsabile Servizi Finanziari

PARERE DI CONFORMITA'

Con riferimento alla proposta di deliberazione di cui all’oggetto ed alla relativa istruttoria ivi contenuta, si 

e s p r i m e  p a r e r e  f a v o r e v o l e  d i  c o n f o r m i t à  d e l l ’ a z i o n e  a m m i n i s t r a t i v a  a l l e  L e g g i ,  a l l o  S t a t u t o  e d  a i 

Regolamenti.

Vergato, lì 16/03/2015
F.to Dott. Messino' Pieter J.

Il Segretario Direttore



DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA  

DELL’UNIONE DEI COMUNI DELL’APPENNINO BOLOGNESE   N° 9/2015

Letto, approvato e sottoscritto.

IL PRESIDENTE Il Segretario Direttore

F.to  Romano Franchi F.to Dott. Pieter J. Messino'

********************************

CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE

Il Segretario DirettoreData, venerdì 27 marzo 2015

F.to Dott. Pieter J. Messino'

Copia del la  presente deliberazione viene pubblicata in data odierna mediante trasmissione al l 'albo 

pretorio on line, per rimanervi 15 giorni consecutivi.

********************************

Data, lunedì 16 marzo 2015 Il Segretario Direttore

F.to Dott. Pieter J. Messino'

I l  s o t t o s c r i t t o  S e g r e t a r i o  D i r e t t o r e  a t t e s t a  c h e  l a  p r e s e n t e  d e l i b e r a z i o n e  è  s t a t a  d i c h i a r a t a 

immediatamente esecutiva, ai sensi dell’art. 134 d.lgs. n. 267/2000.

COPIA CONFORME ALL'ORIGINALE.

IL Segretario Direttore

Dott. Pieter J. Messino'

Data, venerdì 27 marzo 2015


